
Celebrazione pasquale in famiglia IV domenica di Pasqua 3 maggio   
Continua il tempo di Pasqua . Continua la nostra celebrazione il primo giorno della settimana, il giorno del Sole, la 
domenica. Continua attorno alla parola di Dio che ci convoca                 Preparazione della celebrazione 

Ci si può radunare nel luogo dove si è pregato nei giorni del Triduo:   “spazio di risurrezione”. 

Per la celebrazione servono: 

• una croce che possa essere rivestita di fiori.   
• un vasetto di fiori o  segni di festa e di gioia che volete mettere. 
• La bibbia di casa. 
È bene , se ci sono, che i  bambini e i ragazzi siano coinvolti anche nella 
preparazione dei fiori . E’ bene collegarsi per telefono, con viva voce o in 
video chiamata con una persona sola, della vostra famiglia, un amico o un 
vicino di casa. 
 

INIZIO DELLA CELEBRAZIONE IN FAMIGLIA 

Per il momento iniziale si può eseguire un canto.  
Ad esempio: 

“Gente di tutto il mondo, ascoltate il nostro canto, lieti vi annunciamo che il Signore è risorto.       Alleleuia ….” 
INTRODUZIONE 

G. Nel nome del Padre...                  T. Amen. 
G. Il segno della croce ci ha introdotto nella gioia della Pasqua. Gesù è il Signore, risorto dalla morte, è vivo e 
presente in mezzo a noi!                  T. Veniamo a te e tu sei con noi, Signore Gesù! 
 

RICHIESTA DI PERDONO 
Chi guida la preghiera prende in mano la bacinella d’acqua e con  simili parole dice:  
G. Anche questa settimana ricordiamo il nostro battesimo. Il battesimo è essere immersi nella vita di Gesù, fino a 
partecipare della sua morte, e proprio perché moriremo con lui, con lui risorgeremo alla vita Eterna. Anche noi siamo 
stati battezzati nel nome di Dio e abbiamo ricevuto il dono dello Spirito per vivere da veri figli di Dio. Ma non sempre 
ci comportiamo come degni figli di un Padre buono. Il peccato, il male è ancora accovacciato alla nostra porta e molte 
volte lo lasciamo entrare con parole irrispettose, con gesti egoistici, con atteggiamenti orgogliosi, superbi, o con le 
mancanze di gentilezza  e di dolcezza che invece dovrebbe caratterizzare la nostra vita famigliare. 
 
Chiediamoci perdono l’un l’altro e chiediamo la benedizione di Dio 
 
Dopo un attimo di silenzio, cominciando dal più grande si mette la mano nell’acqua e si fa il segno della croce (se la 
famiglia è in quarantena ciascuno utilizza un rametto , ciascuno il suo, per segnarsi)  
 

ACCLAMAZIONI 
Quando tutti hanno compiuto il gesto, rimanendo in piedi, si dicono le seguenti acclamazioni: a turno, uno dei presenti 
dice l’acclamazione e tutti gli altri rispondono eventualmente cantando la risposta.  
 
L1. Ti lodiamo, Signore Gesù, perché sei sempre presente e vicino a noi.  (CANTANDO o recitando)  

R. Gloria, gloria! Cantiamo al Signore!     OPPURE   R. Noi ti lodiamo e ti benediciamo! 
L2. Ti lodiamo, Signore Gesù, perché ci inviti a servire gli altri come diaconi. R. 
L3. Ti lodiamo, Signore Gesù, perché la nostra comunità è ricca di fratelli che servono gli altri, nel lavoro, nella liturgia 
come chierichetti, nella carias, nelle pulizie della chiesa e dell’oratorio, nella redazione del Comunicare, nei gruppi 
culturali, nei gruppi famigliari… tutti ti servono. R. 
L4.  Ti lodiamo, Signore Gesù, per tutti i ragazzi che in oratorio danno una mano, per gli educatori i catechisti, gli 
animatori che desiderano fare l’oratorio feriale….. R. 
 
Si possono aggiungere liberamente altre ragioni di ringraziamento e di lode, a cui si aggiunge sempre la risposta.  
L. Ti lodiamo, Signore Gesù, perché…                                     R. 
 
 



Preghiamo 
O Padre, che hai reso glorioso il mattino di Pasqua con la luce del tuo Figlio risorto, dona anche a noi di risplendere 
ogni giorno alla tua presenza, perché tutta la nostra vita fiorisca nella fede, nella speranza e nell’amore di Cristo, che 
vive e regna nei secoli dei secoli. 
T. Amen. 
 

ASCOLTO DELLA PAROLA (At 6,1-7) 
Tutti si siedono per ascoltare la biblica; un lettore (adulto o ragazzo grande capace di leggere bene) la proclama. 
 
LETTURA At 6, 1-7. Lettura degli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, aumentando il numero dei discepoli, quelli di lingua greca mormorarono contro quelli di lingua ebraica 
perché, nell’assistenza quotidiana, venivano trascurate le loro vedove. Allora i Dodici convocarono il gruppo dei 
discepoli e dissero: «Non è giusto che noi lasciamo da parte la parola di Dio per servire alle mense. Dunque, fratelli, 
cercate fra voi sette uomini di buona reputazione, pieni di Spirito e di sapienza, ai quali affideremo questo incarico. 
Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al servizio della Parola». Piacque questa proposta a tutto il gruppo e 
scelsero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timone, Parmenàs e Nicola, un 
prosèlito di Antiòchia. Li presentarono agli apostoli e, dopo aver pregato, imposero loro le mani. E la parola di Dio si 
diffondeva e il numero dei discepoli a Gerusalemme si moltiplicava grandemente; anche una grande moltitudine di 
sacerdoti aderiva alla fede. 

SALMO Sal 134 (135)               ripetiamo:     Benedite il Signore, voi tutti suoi servi. 
Lodate il nome del Signore, lodatelo, servi del Signore, 
voi che state nella casa del Signore, negli atri della casa del nostro Dio. 
Il Signore si è scelto Giacobbe, Israele come sua proprietà. R 
 
Lodate il Signore, perché il Signore è buono; 
cantate inni al suo nome, perché è amabile. 
Signore, il tuo nome è per sempre; 
Signore, il tuo ricordo di generazione in generazione. 
Sì, il Signore fa giustizia al suo popolo e dei suoi servi ha compassione. R 
 
Benedici il Signore, casa d’Israele; benedici il Signore, casa di Aronne; 
benedici il Signore, casa di Levi; voi che temete il Signore, benedite il Signore. 
Da Sion, benedetto il Signore, che abita in Gerusalemme! R 

Canto dell’Alleluia.  
VANGELO Gv 10, 11-18 (se ci sono i bambini leggere solo la parte sottolineata) 
✠ Lettura del Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai farisei: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le 
pecore. Il mercenario – che non è pastore e al quale le pecore non appartengono – vede venire il lupo, abbandona le 
pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore. Io sono il 
buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il 
Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo 
guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: 
perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di 
darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio». 

Ascolto del  messaggio vocale ricevuto. 
Spazio per una preghiera o una condivisione o riflessione . 
 

SCAMBIO DI UN GESTO DI PERDONO E DI PACE 
CONCLUSIONE   si conclude la celebrazione dicendo insieme il Padre nostro:  
 
G. Guidati dallo Spirito di Gesù, preghiamo con la preghiera dei suoi discepoli:     T. Padre nostro... 
G. La gioia del Signore sia la nostra forza, andiamo in pace!                                       T. Nel nome di Cristo. 


